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Per salvaguardare l'indipendenza e la sovranità dell'isola 
• « - — • " ^ 

Mosca: risolvere la crisi 
di Cipro fuori della NATO 
Un commento della TASS alla proposta so vietica per una conferenza internazionale nel 
quadro dell'ONU — Denunciate le manovre degli atlantici e indicata la via «che ga
rantirebbe il rispetto dei diritti legittimi di tu tte le parti coinvolte nell'attuale conflitto » 

Crisi atlantica, economia e distensione 

La «Pravda»: 
pericolose 
per l'Italia 

le basi NATO 
Una prospettiva del genere, non può non «allar
mare» e «preoccupare» l'opinione pubblica italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

La dichiarazione del gover
no sovietico nella quale si 
Avanza la proposta di con
vocare, nel quadro delle Na
zioni unite, una conferenza 
internazionale su Cipro, vie
ne puntualizzata oggi con 
rilievo con un commento, a 
firma Anatoli Krassikov, dif
fuso nel primo pomeriggio 
dalla Tass, con il quale si 
sottolinea che l'iniziativa «è 
una conseguenza logica della 
volontà dell'URSS di far usci
re 11 problema cipriota dal vi
colo cieco nel quale è finito ». 

In concreto, a giudizio degli 
osservatori, la proposta so-

Colloquio 
a Mosca 
tra Vinci 
e Kozyrev 

MOSCA, 23 
Liambasciatore d'Italia a 

Mosca, Piero Vinci, ha avuto 
oggi un lungo colloquio col 
vice-ministro degli esteri so
vietico, Semion Kozyrev, di
scutendo in particolare della 
crisi cipriota e delle prospet
tive per una sua soluzione. 

Il colloquio è avvenuto nel-
l'ambito del protocollo firma
to a Mosca nell'ottobre del 
1972, che prevede periodiche 
consultazioni, a vari livelli, 
tira i governi italiano e so
vietico. 

* » • 
LONDRA, 23 

L'ambasciatore sovietico, 
Lunkov, si è recato oggi al 
Foreign office, dove ha avu
to un colloquio di un'ora con 
ti ministro di Stato, Ennals, 
in merito alla proposta so
vietica per Cipro. 

Al termine, un portavoce 
del Foreign Office ha dichia
rato che Ennals ha promesso 
a Lunkov che «il governo 
britannico studierà con mol
ta cura le proposte sovieti
che» ed ha aggiunto che le 
due parti si.sono trovate di 
accordo " sU}là ' ' necessità di 
applicare le aiversé'risoluzio
ni approvate dal * Consiglio 
di sicurezza dell'ONU dallo 
inizio della crisi. 

Fonti autorizzate hanno 
d'altra parte riferito che du
rante il colloquio Ennals ha 
respinto le accuse sovietiche 
alla NATO e ha espresso il 
parere che le consultazioni 
già avviate con le altre parti 
interessate in vista di una 
ripresa della conferenza a 
cinque di Ginevra offrano 
migliori possibilità che non 
la proposta sovietica. 

* • • 
PARIGI, 23 

Nessun commento è stato 
fatto finora, negli ambienti 
autorizzati francesi, sulla 
proposta sovietica relativa 
alla convocazioni di una con
ferenza internazionale sul 
problema di Cipro. 

Ai confini con la Cambogia 

Travolta dal FNL 
una base militare 

di Saigon 
SAIGON, 23 

La guarnigione saigonese 
insediatasi alcuni mesi or so
no a Lam Buu Lam, presso 
il confine con la Cambogia, 
con il fine di trasformare la 
località in una base per at
tacchi contro zone ammini
strate dal GRP, è stata tra
volta da reparti delle forze 
di liberazione; contempo
raneamente le artiglierie del 
FLN hanno attaccato la base 
aerea di Bien Hoa, una quin
dicina di miglia a nord-est del
la capitale. Da tre settimane 
la grande base è stata ber
sagliata quasi tutti i giorni 
dai razzi delle forze popolari, 
partendo da essa i caccia
bombardieri collaborazionisti 
che compiono indiscriminate 
incursioni sulle zone libere. 

Sulla disfatta di Lam Buu 
Lam un portavoce dell'ammi
nistrazione ha detto che tut
ti gli uomini della guarnigio
ne devono considerarsi «di
spersi» a eccezione di una 
cinquantina che sarebbero 
riusciti a rientrare nelle li
nee saigonesi. La posizione 
abbandonata dai fantocci di
sta solo un chilometro e mez
zo da Puon Tao. liberata mar
tedì scorso. 

Della guarnigione di Fuon 
Tac — hanno annunciato le 
stesse fonti dell'amministra-
sione — soltanto un uomo 
su quattro è riuscito a porsi 
In salvo. 

Contemporaneamente 1 co
mandi di Thieu annunciano 
nuove iniziative belliciste 
e aggressive contro le regioni* 
libere. Una «grossa forza 
operativa» avrebbe preso po
sizione lungo la statale nu
mero uno in direzione della 
città di Tay Ninh, attorno 
alla quale, proprio nei giorni 
scorsi le forze del fronte ave
vano liberato quattro villaggi. 

Per Van Thieu e il suo go
verno si registrano, frattanto, 
difficoltà anche in campo eco
nomico: la piastra sud vietna
mita è stata nuovamente 
svalutata. Il dollaro è passato 
da una quotazione di 640 pia
stre a 655. Nel corso dell'an
no la piastra ha subito ben ot
to svalutazioni, compresa l'ul-

vietlca apre la strada per sot
trarre la ricerca di una solu
zione ad un circolo ristretto 
di paesi della NATO e per 
dare all'ONU la possibilità di 
operare con efficacia In di
fesa dell'Indipendenza, della 
sovranità e dell'integrità del
la Repubblica di Cipro, di 
far cessare ogni ingerenza 
esterna nei suoi affari inter
ni e per ottenere l'evacua
zione dall'Isola di tutte le 
truppe straniere. Questa, co
me si sa, è la linea alla 
quale si è attenuta l'Unione 
Sovietica in tutti i momenti 
della crisi. 

« Gli avvenimenti a Cipro 
— dice la dichiarazione del 
governo dell'URSS — richie
dono azioni responsabili e 
positive da parte di tutti gli 
Stati al quali sono cari gli 
interessi della pace e della 
sicurezza... Il focolaio di ten
sione militare nella zona del 
Mediterraneo orientale deve 
essere spento. L'Unione so
vietica, per quanto le com
pete. anche In futuro agirà 
attivamente In questa dire
zione ». 

Secondo 11 progetto sovie
tico alla conferenza dovreb
bero partecipare Cipro, la 
Grecia, la Turchia, tutti gli 
Stati • membri del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU e altri 
paesi Interessati, in partico
lare del Terzo Mondo. 

La nota dell'URSS sottoli
nea d'altra parte la partico
lare responsabilità dei mem
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza e cioè, oltre al
l'Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti, la Cina Popolare, la 
Francia e l'Inghilterra. Que
sti stati, afferma 11 documen
to, « potrebbero congiunta
mente o parallelamente, dare 
garanzie efficaci per l'indi
pendenza. la sovranità e l'in
tegrità territoriale di Cipro 
e garanzie, per l'applicazione 
delle risoluzioni che la pro
posta conferenza internazio
nale adotterà». 

Illustrando le ragioni del
l'iniziativa sovietica, Krassi
kov scrive: «L'URSS parte 
dalla costatazione del fatto 
indiscutibile che il metodo di 
ricerca di un regolamento 
che era stato utilizzato fino 
ad oggi, non ha dato risul
tati. I negoziati di Ginevra su 
base tripartita (Grecia, Tur
chia e Inghilterra) non1 sol
tanto non hanno' migliorato 
la situazione a Cipro, ma, al 
contrarlo, hanno portato ad 
un suo nuovo deterioramento 
ed al punto che si trova in 
pericolo la stessa esistenza 
della repubblica cipriota in 
quanto Stato indipendente e 
sovrano ». 

«A dire il vero — prose
gue il commentatore della 
Tass — non poteva essere 
diversamente, perché I par
tecipanti ai negoziati di Gi
nevra non si sono confor
mati alla risoluzione adot
tata dal Consiglio di sicu
rezza dell'ONU che propone
va a tutti gli stati di rispet
tare la sovranità, l'indipen
denza e l'integrità territoria
le di Cipro e chiedeva il ri
tiro dall'isola di tutte le 
truppe straniere. Al contra
rio. è stato fatto il tentativo 
di non lasciar sfuggire dalle 
mani della NATO la chiave 
della soluzione del problema 
cipriota ». Krassikov sottoli
nea quindi come a Ginevra 
a non è stato manifestato al
cun desiderio di tener conto 
degli interessi e della volontà 
del popolo cipriota e dell'at
teggiamento delle sue auto
rità costituzionali legali ». Ri
cordato che la dichiarazione 
del governo sovietico indica 
che « il problema di Cipro 
non può essere risolto né con 
la forza militare né per mez
zo di imposizioni politiche ad 
uno stato sovrano », il com
mentatore conclude affer
mando che la Conferenza pro
posta dall'URSS «garantireb
be il rispetto dei diritti le
gittimi di tutte le parti coin
volte nell'attuale conflitto ». 

In un'altra nota, la Tass 
polemizza oggi contro l'accu
sa cinese secondo la quale 
«la responsabilità per la crisi 
di Cipro ricade sull'Unione 
Sovietica »- Dopo essersi chie
sta perché «Pechino ha do
vuto ricorrere ad una tale 
falsificazione che non merita 
neppure di essere smentita », 
l'agenzia sovietica scrive: « A 
quanto si può giudicare, essa 
è stata premeditata in qual
che modo come manovra di
versiva, destinata a nascon
dere il fatto che I maoisti 
veglino Instancabilmente sul
l'avvenire dei blocchi aggres
sivi, compreso il blocco nord
atlantico. vero responsabile 
della tragedia del popolo ci
priota ». 

Romolo Caccavale 

La chiesa cilena 
si asterrà dal 

celebrare il golpe 
SANTIAGO, 23 

Una dichiarazione ufficiale 
diramata dal vescovo di San
tiago card. Raul Silva Enri
quez ha confermato che la 
Chiesa cattolica si asterrà dal 
fare o partecipare a qualsiasi 
cerimonia ufficiale in occa
sione dell'anniversario del 
« golpe ». 

In un comunicato del comi
tato permanente della confe
renza episcopale si dice te
stualmente che si vuole riaf
fermare in questa circostanza 
la volontà della Chiesa di 
realizzare la propria missio
ne evangelizzatrice e di ser
vizio nei confronti della co
munità senza implicazione al
cuna nella politica contingen
te. 

CIPRO — Un soldato turco sorveglia un villaggio greco-cipriota 

Verso una ripresa dei negoziati per l'isola 

MOSCA ,23 
« Negli ambienti politici ita

liani — scrive oggi l'orga
no del PCUS — si esprime 
in questi giorni 11 timore che 
l'uscita della Grecia dalla 
NATO possa portare a una 
revisione da parte del dirigen
ti dell'alleanza del ruolo che 
In essa è attribuito all'Italia. 
Sull'Italia grava la minaccia 
di una richiesta della NATO 
(forse già avvenuta) di au
mentare il proprio contribu
to militare per l'organizzazio
ne della "difesa" dell'ormai 
crollato fianco sud-orientale 
dell'alleanza e di accettare sul 
proprio territorio le basi mi
litari della NATO e degli Sta
ti Uniti se queste verranno 
spostate dal territorio greco ». 

Una prospettiva del gene
re, nota la Pravda, non può 
non « allarmare » e « preoc
cupare profondamente» l'opi
nione pubblica italiana: da 
una parte perché comporte
rebbe « un aumento della di
pendenza dell'Italia dal bloc
co atlantico e dagli Stati 
Uniti »: dall'altra perché 
«l'aumento delle spese mili
tari creerebbe le condizioni 
per un ulteriore inasprimen
to del problemi economici, 
politici e sociali del paese». 

«In Italia — conclude la 
Pravda — molti ritengono 
che l'allargamento della rete 
delle basi NATO nella peni
sola potrebbe inoltre compro
mettere la politica del gover
no di Roma. che. secondo le 
dichiarazioni ufficiali, mira 
alla distensione in Europa e 
alla cooperazione tra tutti 
gli stati del continente». 

! C ' ! 

IL PRESIDENTE CIPRIOTA 
S'INCONTRA CON KARAMANLIS 

Clerides ha definito « interessante » la proposta sovietica - Atene favorevole a porre la questione nel quadro del-
l'Onu • Ecevif offre alla Nato basi turche per sostituire quelle greche - Una dichiarazione del Dipartimento di Sfato 

ATENE. 23 
Il presidente ad interim ci

priota Clerides è giunto nella 
capitale greca per colloqui con 
il primo ministro ellenico Kara-
manlis. La visita dovrebbe du
rare solo 24 ore. Prima della 
partenza. Clerides ha ricevuto 
gli ambasciatori dell'URSS e de
gli USA. Ai giornalisti che lo 
attendevano all'aeroporto, ha 
detto: «I miei colloqui ad Ate
ne riguarderanno tutti gli aspet
ti del problema di Cipro, i pro
blemi militari, economici, dei 
profughi, e la situazione inter
na ». Sulla proposta sovietica 
per una conferenza internazio
nale non ha voluto fare com
menti. ma l'ha definita « una 
proposta interessante che meri
ta attenta considerazione». 

Le agenzie di stampa occi
dentali affermano che Clerides 
sarebbe disposto ad accettare 
una soluzione federale per Ci
pro, cioè la .creazione di due 
zone amministrate separatamen
te. una turco-cipriota, una gre
co-cipriota. nell'ambito di un 
solo Stato. Egli porrebbe tutta
via «alcune condizioni» non 
meglio specificate. Secondo tali 
agenzie, vi sarebbe un contra
sto fra Clerides e Karamanlis. 
Questi, forte del sostegno del
la opinione pubblica e dei par
titi greci, sarebbe attestato su 
una posizione intransigente, esi
gendo il ritiro dei turchi sulle 
posizioni anteriori al 14 agosto 
scorso (zona di Kirenya); Cleri
des. invece, avrebbe fretta di 
riprendere i negoziati comunque. 
temendo lo scoppio di incidenti. 

Secondo l'agenzia ANSA il go
verno greco « è orientato a por
re il problema dì Cipro alla 
prossima assemblea dell'ONU, 
dove troverebbe l'appoggio dei 
70 paesi non allineati e vedreb
be riconfermata la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza per 
il ritiro di tutte le truppe stra
niere da Cipro e il ripristino del
la piena indipendenza e sovra
nità dell'isola ». L'agenzia italia
na aggiunge: «Gli osservatori 
ritengono che la conferenza pro
posta ieri da Mosca, che riu
nirebbe i membri del Consiglio 
di Sicurezza, alcuni paesi non 
allineati. Grecia, Turchia e Ci
pro. potrebbe costituire per il 
governo ellenico il primo pas
so per la discussione del proble
ma cipriota all'assemblea gene
rale». 

La proposta sovietica è stata 
illustrata oggi al ministro elle
nico degli esteri Mavros dal
l'ambasciatore dell'URSS Igor 
Yegov. 

Domenica arriverà a Cipro 
il segretario generale dell'ONU 
Waldheim, e non si esclude che 
proprio in sua presenza possa 
avvenire un incontro fra Cleri-
rides e il capo della comunità 
turco-cipriota Denktash. In tal 
caso, l'ONU assumerebbe (al
meno hi parte) quel molo di 
mediazione che l'URSS caldeg
gia. e che invece è osteggiato 
dai governi di Ankara, di Wash
ington (e quindi anche di Lon
dra) favorevoli a mantenere 
il problema nell'ambito della 
NATO. Waldheim si recherà 
anche ad Atene e ad Ankara. 

In un'intervista al « New York 
Times », il premier turco Ecevit 
ha offerto alla NATO e agli 
USA di sostituire con basi tur
che le basi greche. «Anche se 
il ritiro della Grecia dalla strut
tura militare della NATO cau

serà inevitabilmente alcuni dan
ni al fianco orientale dell'orga
nizzazione, penso che saremo in 
grado di colmare questo vuotò 
in grande misura », ha detto. 

Alla domanda se la Turchia 
sarebbe disposta a offrire porti 
alla sesta flotta USA in cam
bio dei porti greci, Ecevit ha 
risposto: «Non voglio scendere 
in particolari a questo riguar
do perché potrebbe sembrare 
che io cerchi di togliere qual
cosa da sotto i piedi dei greci, 
ma ho già spiegato a sufficien
za che saremmo in grado di 
compensare ogni eventuale de
bolezza che si verificasse in se
guito al ritiro della Grecia dal
la NATO». 
- Il quotidiano cipriota-greco 
« Mahi » afferma nel suo nume
ro odierno cbe la sesta flotta 
americana nel Mediterraneo sa
rebbe intervenuta per impedire 
l'avvio di rinforzi e di mate
riale militale greco verso Cipro." 

Il giornale afferma che parec
chie navi da guerra e trasporti 
di truppe greche in rotta verso 
Cipro, poco dopo l'inizio del
l'intervento militare turco, sa
rebbero stati intercettati in ma
re da unità americane ad un 
centinaio di miglia da Cipro. Le 
unità della Sesta Flotta, secon
do il giornale, hanno aperto il 
fuoco in direzione delle navi gre
che che trasportavano carri ar
mati, artiglierie e truppe di 
rinforzo per la guardia nazio
nale cipriota, costringendole a 
tornare indietro. 

E' tornato ad Atene dall'esilio 
in URSS il primo segretario del 
Partito comunista greco Chari-
laos Florakis. Al suo arrivo ha 
sottolineato la serietà del mo
mento storico attraversato dal
la Grecia ed ha detto che il 
PC greco farà tutto il possibile 
affinché il paese possa imboc
care la via del progresso e del
la democrazia. 

WASHINGTON, 23. 
Il portavoce del Diparti

mento di Stato americano ha 
detto questa sera che non 
si sta esaminando nessuna 
alternativa per la protezione 
del fianco meridionale delle 
difese della NATO a motivo 
della decisione della Grecia di 
ritirare le sue forze militari. 

Il portavoce ha fatto que
ste dichiarazioni in seguito 
all'intervista del primo mini
stro turco Bulent Ecevit al 
«New York Times», secon
do cui la Turchia si trove
rebbe in posizione tale da po
ter compensare un ritiro 
greco dalla NATO. H porta
voce ha questa sera affer
mato: «Noi consideriamo la 
Grecia un importante, vali
do membro dell'alleanza e 
non stiamo pensando a nes
sun mezzo alternativo per 
proteggere il fianco meridio
nale della NATO». 

Ricevuto dal presidente Ford il ministro degli esteri siriano 

In ottobre la nuova missione 
Kissinger in Medio Oriente 
La Casa Bianca prepara una prossima ripresa di trattative per la situazione 
medio-orientale - In Siria si teme una nuova avventura militare israeliana 

« Misteriosa » 
visita di 

Jalloud a Parigi 
PARIGI, 23 

Il primo ministro libico, 
comandante Abdessalem Jal
loud, ha lasciato questa mat
tina Parigi al termine di un 
«misterioso» soggiorno di 48 
ore. Jalloud, che era giunto 
nella capitale francese mer
coledì sotto il falso nome di 
Ahmed Jemal, a bordo di un 
«Mystere 20» ha lasciato la 
Francia con Io stesso mezzo. 
per una destinazione che non 
è stata rivelata. Sembra pe
rò che, dopo uno scalo a Mal
ta, Jalloud farà ritorno a 
Tripoli. 

Fonti autorizzate francesi 
hanno negato che vi siano sta
ti «contatti politici» tra le 
autorità di Parigi e il primo 
ministro libico. All'ambascia
ta di Libia, è stato solamen
te < affermato che la visita 
di Jalloud aveva «carattere 
privato ». 

La totalità degli osservatori 
e dei commentatori parigini 
ha messo fin dall'Inizio In 
relazione la sua visita con le 
rivelazioni fatte una quindi
cina di giorni fa dal presi* 
dente Sadat sulla presenza 
in Egitto, durante la guerra 
dell'ottobre scorso con Israe
le, dei « Mtrage » venduti dal
la Francia alla Libia. 

WASHINGTON. 23. 
Il presidente Ford ha rice

vuto alla Casa Bianca, nella 
giornata di oggi, il ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha-
lim Khaddam Per i prossi
mi venti giorni il presidente 
conta anche di ricevere il pri
mo mlntótro israeliano Yit-
zhak Rabin e il ministro de
gli esteri dell'Arabia Saudita 
Omar Sakkaf. 

Questi contatti si Inquadra
no nei tentativi del presiden
te e del segretario di stato 
Kissinger di gettare le basi 
di una prossima ripresa delle 
trattative per la «pacificazio
ne » del Medio Oriente. A 
questo fine, si ritiene che Kis
singer compirà un nuovo 
viaggio in Medio Oriente nel 
prossimo mese di ottobre. 

Dalla Siria continuano in
tanto a giungere notizie pre
occupanti per la stabilità del
la situazione nel Medio Orien
te. Oggi il giornale libanese 
« Al Moharrer » scrive che le 
forze armate siriane sono sta
te poste in stato di allerta 
per timore di una nuova av
ventura militare di Israele e 
dopo l'annuncio che i riservi
sti Israeliani saranno mobili
tati nei prossimi giorni nel 
quadro di manovre militari. 

• • • 
TEL AVIV, 23. 

La chiesa greco-cattolica 
compirebbe presto un passo 
ufficiale presso il governo 
israeliano perchè monsignor 
Capucci, l'arcivescovo arresta
to il 18 agosto per un presun
to traffico di armi a favor* 
della resistenza palestinese, 
non venga processato ma sol

tanto espulso dal paese e II 
suo caso affidato alle gerar
chie ecclesiastiche. 

Il delegato apostolico, mon
signor Carew si è ieri incon
trato con la missione inviata 
dal patriarcato della chiesa 
greco-cattolica di Beirut per 
indagare sull'arresto di mons. 
Capucci. Le due parti avreb
bero anche stabilito di adot
tare una « linea comune » nel
la vicenda, e mons. Carew ha 
smentito definendole « ridi
cole» le affermazioni pubbli
cate oggi dal giornale israe
liano «Yediot Ahronot», se
condo cui egli avrebbe di fat
to avallato le accuse della po
lizia israeliana contro mons. 
Capucci. 

Alcuni osservatori stranieri, 
Intanto, esprimono una certa 
meraviglia per il fatto che la 
vicenda Capucci abbia porta
to all'arresto di una scia per
sona Sembra infatti impossi
bile che II traffico di armi di 
cui il prelato è accusato ab
bia potuto essere svolto sen
za complici. La polizia ha par
lato di veri e propri arsenali 
nella casa dell'arcivescovo, 
ma sembra strano che nessu
na persona del seguito e del 
personale di servizio fosse a 
conoscenza della cosa. 

Il delegato apostolico mona, 
Carew avrebbe inviato un det
tagliato rapporto sulla vicen
da personalmente a Paolo VI. 

I membri della missione del
la chiesa greco-cattolica han
no ripetutamente espresso la 
loro preoccupazione per le du
re* condizioni di detenzione 
dell'arcivescovo 

Crisi de e rapporti col PCI 
(Dalla prima pagina) 

ammette che la DC attra
versa « un momento tormen
tato di ripensamento e di ri
cerca » e vede al centro delle 
« difficoltà » del partito « il 
rapporto con la nuova socie
tà italiana ormai articolata 
in forme diverse da quelle 
tradizionali » e « con un mon
do cattolico in fermento ». Da 
qui la necessità di render 
la DC «più aderente, agile 
e sensibile alle esigenze di 
aggiornamento, di efficienza, 
di razionalità, di moralità 
pubblica, di rinnovamento ci
vile». Sul come Rumor però 
tace, solo rifiutando l'ipotesi 
di elezioni anticipate non ve 
dendone une l'utilità né la 
opportunità » (un bilioso fon
do del « Giornale » invocava 
ieri l'intervento del presiden
te della Repubblica per nuo
ve elezioni, « qualora la DC 
capovolgesse la sua imposta
zione politica»). 

L'intervista di Rumor af
fronta molte altre questio
ni: la battaglia sul decreti 
(« il confronto parlamentare 
è stato responsabile e co
struttivo»); il rapporto col 
Paese (« commettiamo cer
tamente errori... a volte 
arriviamo in ritardo»); il 
terrorismo nero, a proposito 
del quale sottolinea che 
«ogni vuoto di potere e la 
scarsa sensibilità per i valori 
dell'ordine democratico pos
sono costituire un varco at
traverso il quale si fa avanti 
il fascismo, la tentazione au
toritaria con la sua falsa ri

sposta alla domanda di or
dine che viene dal Paese». 
Ancora a proposito della tra
ma nera, Rumor dichiara che 
« il governo vuole tutta la 
verità su esecutori e man
danti ». 

Tracciato un quadro piut
tosto ottimista (e in qualche 
passo anche decisamente fal
sato) dell'azione del governo, 
Rumor ne trae partito per 
un'Irritante considerazione 
paternallstica: il Paese sa
rebbe « recuperabile » ad una 
ripresa, a patto che « tutti » 
lavorino « co;i più grinta ». 
Nessun accenno alla neces
sità di una profonda svolta; 
e neppure all'esigenza che 
questa « grinta » sia rivolta 
contro chi pretende che la 
ripresa avvenga 6ulla pelle 
delle grandi masse lavoratri
ci e popolari. 

LA MALrA se dunque chia
ri sono 1 segni di contrasti 
nella DC sulla prospettiva po
litica, non meno evidenti si 
fanno i riflessi di un dibat
tito sempre più acceso nella 
maggioranza. A parte le pe
tulanti dichiarazioni antiso
cialiste di esponenti sempre 
più oscuri del PSDI, c'è da 
registrare un'intervista del 
segretario del PRI La Malfa 
che, a sostegno delle osser
vazioni del governatore della 
Banca d'Italia Carli, dice di 
non credere « in nessun mo
do che i decreti renderanno » 
quel che 1 ministri finanziari 
hanno assicurato. « La cifra 
sarà molto più bassa », so
stiene La Malfa invocando 

di conseguenza per il Tesoro 
«poteri quasi eccezionali di 
drastico ridimensionamento 
della spesa pubblica ». DI più: 
accennando alla prossima 
«verifica» chiesta dal PSI, 
La Malfa ribadisce che «an
dremo al vertice su posizioni 
contrastanti » e che quindi il 
risultato è Incertissimo: «non 
so davvero quale potrà es
sere ». 

REPLICA A MANCA P ren . 
dendo spunto dalle proposte 
del socialista Manca per l'av
vio, a livello locale, con le 
elezioni amministrative e re
gionali dell'anno prossimo, di 
« un'ampia collaborazione tra 
le forze democratiche di ispi
razione popolare», sull'orga
no ufficiale della DC appare 
stamane una nota, attribuita 
a Fanfani, che ribadisce ter
mini e sostanza della sortita 
di mercoledì scorso del se
gretario democristiano. A tal 
punto, che il corsivo rimpro
vera a Manca di non tener 
conto — ci rislamo — delle 
« conseguenze internazionali 
di un incontro col PCI» e 
di quelle interne: «i proget
tati incontri (...) toccando 
molto da vicino i patinerà 
della viaggioranza PSDI « 
PRI, finirebbero per travol
gere il governo di centro-si
nistra presieduto dall'on. Ru
mor». La nota afferma poi 
che quella del congresso non 
è « un'idea inventata nel cli
ma ferragostano» ma è coe
rente con l'atteggiamento più 
volte in passato ribadito da 
Fanfani. , 

Pronti i rincari dei listini 
(Dalla prima pagina) 

glori costi di una gestione 
sempre più pesante per la 
stazionarietà o la diminuzione 
delle vendite. 

Alla produzione il vitellone 
da carne si vende in questi 
giorni da 700 a 950 lire al 
chilo, prezzi sostenuti per il 
produttore ma che di per sé 
non premono per aumenti al 
consumo che sono determi
nati da altri fatti, da impo
sta e costo di distribuzione. 
Solo il governo, ritirando l'au
mento di imposta, può oggi 
fermare il prezzo della carne. 
E' una richiesta valida non 
solo per i consumatori, ma 
anche per i produttori che 
non possono certo sperare di 
migliorare il loro reddito in 
un mercato di consumi ca
lanti. 

Il problema del prezzo della 
carne, del resto, sarà ripropo
sto al governo italiano fin 
dal 3 settembre dalla Comu
nità europea, preoccupata dal 
ribasso dei consumi che ha 
provocato il costoso e inutile 
a m m a s s o nei frigo di 
due milioni di quintali di 
carne. A questo proposito il 
presidente della Coldiretti, 
on. Paolo Bonomi ha dichia
rato che l'aumento del prezzo 

del carburante, del concimi 
chimici e di altri prodotti 
rende necessario un «com
penso» al coltivatori. I diri
genti della Coldiretti, in pa
role povere, non intendono 
chiedere una verifica sui prez
zi che l'industria pone a ca
rico dei coltivatori. 

Quanto ai « compensi », Bo
nomi si guarda bene dallo 
specificare in quale forma 
debbono essere dati — au
menti di prezzo ai padroni 
del mercato o contributi di
retti ai produttori effettivi? 
— e quindi in quale modo ci 
si può garantire che 1 com
pensi vadano a pagare il la
voro e incoraggiare la pro
duzione. Eppure, se i colti
vatori diretti vogliono sot
trarsi realmente alle conse
guenze dell'inflazione e della 
crisi debbono anch'essi impo
stare i loro problemi in modo 
da rompere la spirale au
mento dei prezzi — riduzione 
della domanda dei consuma
tori che colpisce anche la 
loro capacità produttiva ed 
il loro reddito. 

Problemi riguardanti il li
vello delle tariffe vengono 
sollevati in prese di posizione 
della CGIL e della CONFAPI. 

L'Ufficio economico della 
CGIL ritiene un risultato della 
pressione sindacale la ridu

zione dei progettati aumenti 
a carico dei piccoli utenti 
dell'ENEL. Tuttavia conside-
ra necessario «che venga 
presentato quanto prima alle 
Camere un disegno di riforma 
tariffaria che promuova de
cisamente lo sviluppo del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura 
e della piccola e media uten
za produttiva; che program
mi, con congrui finanzlamen-
tl.un piano organico di nuove 
centrali dell'ENEL; che su
bordini le decisioni tecniche 
di quest'ultimo al controllo 
politico del Parlamento». La 
CGIL ritiene che l'aumento 
delle tariffe deve far pagare 
chi paga meno del dovuto, 
e cioè le grandi utenze con 
più di 500 Kw installati. 

La CONFAPI si dichiara 
contraria all'accordo SNAM-
Confindustria sul prezzo del 
gas metano per usi tecno
logici. La rappresentanza del
la piccola impresa è stata 
infatti esclusa dalla: contrat
tazione. Nessuna differenzia
zione di trattamento è pre
vista per le piccole imprese. 
Queste contestano l'accordo 
Confindustria-SNAM che In 
taluni casi, come è accaduto 
In Emilia per i produttori 
di piastrelle, fa pagare ca
noni inversamente proporzio
nali al consumo. 

Nota del ministero degli Esteri 
(Dalla prima pagina) 

convivenza tra tutti questi 
paesi, nel quale sta la vera 
garanzia non solo della loro 
sicurezza ma dello, sviluppo e 
del rafforzamento delle loro 
libertà democratiche». 

E' a questo punto che si 
inserisce la frase citata al
l'inizio sulle conseguenze del 
ritiro greco dalla NATO. L'e
stensore della nota sostiene 
tuttavia subito dopo che ta
le problema non sarebbe ^po
sto finora in modo «concre
to», dal momento che la de
cisione di Atene «non è di
venuta esecutiva, né per 
quanto riguarda le strutture 
integrate della NATO né 
per quanto concerne le inte
se bilaterali greco-america-
ne». E lascia intendere che 
la diplomazia italiana punta 
a un rientro della decisione 
stessa. 

«Qualora un tale problema 
dovesse porsi — è detto nel 
documento — esso verrebbe 
discusso nelle sedi appropria
te, con senso di responsabili
tà; avendo presente l'inte
resse del nostro paese che è 
insieme di sicurezza e di pace. 
Ma non appare utile anticipa
re un simile dibattito, poiché. 
nella situazione difficile e 
fluida che si è determinata, 
ciò significherebbe dare per 
scontata una crisi della NA
TO. Crisi comunque pericolo
sa nella misura nella quale 
essa si porrebbe come un ele
mento destabilizzante, un mu
tamento nel delicato equili
brio che è a tutt'oggi la pri
ma, se non l'unica, condizio
ne di una convivenza pacifi
ca in Europa e nel mondo. 
Né appare utile un dibattito 
prematuro, ove non si voglia 
dare egualmente per sconta
ta l'umiliazione e la frustra
zione della rinata democrazia 
greca per la supposta impos
sibilità di un'equa e pacifica 
soluzione della grave crisi. Né 

Ancora scontri 

armati 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 23 

La presidentessa Isabel Pe-
ron ha presieduto oggi una 
riunione del consiglio dei mi
nistri dopo che ieri guerri
glieri dell'ERP avevano fatto 
esplodere bombe, avevano in
scenato manifestazioni per le 
strade e si erano scontrati 
con la polizia nelle principali 
città dell'Argentina. 

Due peronisti di sinistra so
no stati uccisi In incidenti a 
quanto pare non collegati con 
1 disordini avvenuti nell'an
niversario dell'assassinio, due 
anni fa, di 16 guerriglieri nel. 
la base della marina a Trelew. 

alcuno può illudersi che, in 
presenza di una Grecia in
quieta, esista una prospetti
va di accettabile e durevole 
assetto nella nevralgica area 
del Mediterraneo orientale, 
già toccata dal conflitto ara
bo-Israeliano, sin qui non de
finitivamente composto. 

« L'auspicio che il governo 
italiano formula — è la con
clusione — è dunque che si 
addivenga quanto prima pos
sibile ad una soluzione poli
tica, la quale consenta la ri
presa di una fiduciosa colla
borazione tra tutti i paesi 
dell'area e prepari le basi 
di un sistema di sicurezza e 
di collaborazione che valga a 
correggere le eventuali caren
ze di quello attuale. E' in 
questo spirito che si muove 
e continuerà a muoversi la 

diplomazia italiana». 
Gli orientamenti della di

plomazia italiana, come si 
vede, non risultano sostan
zialmente chiariti dal lungo 
intervento. 

Innanzitutto la crisi del
l'alleanza non può essere ne
gata, sia sul piano politico ge
nerale sia dinanzi all'esplo
dere di un conflitto aperto tra 
due dei suoi membri. In se
condo luogo, è indispensabile 
agire esplicitamente nel sen
so di escludere qualsiasi ul
teriore allargamento o molti
plicazione delle basi militari 
in Italia. Non è chiaro, infine, 
in quale maniera si intenda 
agire, per sostenere, come si 
afferma di voler fare, la ri
nata democrazia ellenica an

che in relazione alla soluzio
ne del problema cipriota. 

La cittadinanza 
onoraria 

di Cortona 
a Mitterrand 

Il 31 agosto Cortona con
ferirà la cittadinanza onora
ria a Francois Mitterrand, 
nella sua qualità di sindaco 
di Chateau-Chinon. il centro 
francese gemellato con la 
città toscana. 

Saranno presenti il mini
stro della Giustizia. Zagari, 
il presidente della Regione, 
Lelio Lagorio, e il console di 
Francia a Firenze. 

Dopo la cerimonia nella 
sala del consiglio comunale, 
durante la quale il sindaco 
Tito Barbini attribuirà la 
cittadinanza all'illustre uo
mo politico francese, sono 
previste altre manifestazioni 
in onore dell'ospite. 

Nuove azioni 
degli assistenti 

di volo 
dell'Alitalia 

Nel preannunciare ulterio
ri azioni di sciopero degli as
sistenti di volo dell'alitalia, il 
FIPAOOGIL, in un comunica
to, si dichiara disponibile a 
riprendere gli incontri nella 
sede del ministero del lavoro. 

Nel comunicato, inoltre, il 
FTPAC-CGIL rende noto che 
lo sciopero di otto ore svolto 
ieri l'altro mercoledì 21 ha 
visto la partecipazione della 
quasi totalità degli assistenti 
di volo e che in una assem
blea tenutasi nella stessa 
giornata lavoratori e orga
nizzazioni sindacali hanno 
deciso il proseguimento della 
lotta allo scopo di modificare 
la posizione assunta dall'Ali-
talia. 
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